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COSTITUZIONE 



DELLA 



CHIESA EVANGELICA VALDESE 



CAPITOLO I. 

DKLLA CHIESA. IS OBSERALE. 

Art. 1. — La Chiesa Evangelica Valdese consiste nella 
totalitil dello Chiese, cui Dìo, nella sua miBericordia, si à de- 
gnato eonscrvaro, da tempo immemorabile, ed a traverso innu- 
merevoli persecnaioni, io alcune valli italiane delle Alpij 
fedeli alla sola sua parola; e di quelle che posteriormente si 
sono ad esse conciante. 

Art. 2. — Questa Ohiesa rìeonoscc per suoi membri tutti 
cjuelli che, essendovi stati ammessi rogolamiente, ne profes- 
sano estornamante la fede, o sì sottopougouo ni suo gov-orno. 

An.T, ■!■ — Qiii^^la non i-icoiio'cc altio (Japo clie 

Gesù Cristo, L^i m Lillo ili a„tti'iiio i-,^lij,'io4r non .am.ticlle tie 
nou qudlo ^oiileiiuE^ iic' liLii (^-Mumid ikli'Antko c dol Nuovo 
Tcfitiiriicnto. E.i^à iu!intiuui^ i siml^oli pubbliciiti nel suo seno 
in divorai! riioclic, e rinssniili niill:i Coiifcssiouo di fede del 
1655, corno l'ci^pres^iiono scritturale o vci^i ili queste dottrine; 
ed in consogucnKa essa esige che siffatta Confessione di fedo 
eia di regola all'insegnamento religioso ed ni culto nella Ohiesa 
Valdese. 

Art. 4. — La Chiesa Valdese si dichiara in comunione di 
fede e d'affetto oriEtiano con tatte le Chiese, c[ualaDq^ne sia 



la loro (nganìzzazionc ecclesìaRtìca ed il nome a coi ceso ap< 
partm^ono, le quali, fondandosi sulla medesima bsse, tendono 
al medoaimo scopo, cioò: la formazione di Crìato nelle uiìme 
ed il progresso del suo regno d'amore fra gli aominì. 

Abt. 6. — La Clkiesa Valdese si saddivide in chiese parti- 
colari o Parrocchie, e si goveroa per mezzo di corpi cobU- 
tniti, che sono: le Assemblee generali di Farrocckia, i Cbnct- 
Btorif il Sinodo, e la Tavola. - 

CAPITOLO n. 

SEIXE OHIESB EABTIOOLAItl O FABROOOHIB. 

Art. 6> — Sicesi Parrocchia qnella parte della Ohiesa 
confidata all'ispezione ed alle core particolùi d'ano o più Pa- 
stori, coadiuvati da un Ooncistoro. 

Art. 7. — Ogni Parrocchia si suddÌTÌde in Sezioni o Quar- 
tieri, il di oni numero varia in propondone della estensione, 
ed a ciascuno dei qunlt 6 proposto on Anziano. 

Aitr. 8. — Il fedele che prova d'aver tenuto vfa soggiorno 
di nei mesi iii una Parrocchia, diviene dì ^ìritto membro di 
questa Parrocchia c del Quartiere nella di cni drcoscrizione 
ha fatto residenza. 

Ani, 9. — Le varie Pairocdiic che compongono la Chiesa 
Valdese obbediscono tutte ad un niedesiiuo governo ecclesia- 
stico, e iiCRSUiia di esse ha superiorità sulle altre. Ciò nondi- 
meno, per riguardo alla natura ben dìvers,! de' luoghi e delle 
circostanze in cui trovansi esse, e ne! solo intento d'assicurare 
ad ogni Parrocchia, per qnanto si possa, il ministero che me- 
glio le conviene, le Parrocchie della Chiesa Valdese, relativa- 
mente alla nomina de' Pastori, son rìnnite in varie categoria 
oiaecnna delle quali, rispetto a questa nomina, deve cwifor- 
marsi alle leggi ohe la i^nardano, e ohe si contdigono in un 
- legolamenb) ad hoc 

CAPITOLO nL 

DBLLB ASBEUBLBB QHBBRALI DI FAKBOOCHIA. 

Aut. 10. — L'Assemblea generale d'ogni Chiesa partico- 
lare o Parrocchia d compone di tutti i membri di questa 
Chiesa, uomini, e che abbiano 25 anni oompinti. 
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Art. 11. — A quest'Assemblea spetta: 

a) La nomina de' Pnstori, confoiinemente a quanto è 
stabilito negli art. 9 e 31 ; 
. b) Quella de' Deputati al Sinodo; 

c) Quella degli Ànziani a do' Diaconi; 

d) L'iniziativa delle proposizioni tendenti a modificare 
la presente Costituzione (vedi articolo 5S); 

e) L'accettazione o il rigetto delle deliberazioni di questo 
genere che le potranno essere sottomesae dal Sinodo, a tenone 
dell'art. 58. 

f) Essa è oouBuItata direttamente nelle vìsite pastorali; 

g) Fa le sue osservazioni ed emette il suo volo in ooca- 
«one del rapporto annuale che il Oondstoro le presenta intorno 
alla propria gesUone; * 

k) E finalmente ella pronunzia snll' opportunità o l'inop- 
portunità d'un Sinodo fuori delle epoche ileteiminate. 

Ella & convocata, per lo meno, uua volta ruimo dal Con- 
cistoro, ed nuche più spesso, se i bisogni lo richieggono, o ae 
\vci terso ilo' membri che la compongono in; Canno domanda. 

>;ib ò [Hcsiciluta, in tutli i caìii, dal Pastore, o in di lui 
aSMii^i^ da un membro del Concistoro designato da quusto. 

Anr. 12. — Le dylibera^iom prose dall'Assemblea generalo 
della Parrocchia souo valide, quando aviaano riunita la mag- 
gioranza assoluta dei suffragi de' membri presenti; sempre- 
chà l'Assemblea ma stata debitamente convocata dal pergamo 
cito- giorni prima. 

CAPITOLO IV. 

SX' ODHOISTO&I. 

Art. 13. — Ogni Chiesa particolare o.PairoccMa è ammi- 
nistrata da un Concistoro composto del Pastore che ne è il 

Presidente; di membri ohe sono detti Anziani, o il di cui nu- 
mero agguaglia quello delle Sezioni o Quartieri ne' quali la 
Parroceliia si sudilivido; e di Diaconi, nouavundu questi ultimi 
che un voto luivamento consultivo. Allordiù una Parrocchia 
invece di un solo Pastore ne ha duo o più, in qno.stocaso tutti 
questi Pasturi (;iiniij iwrte ilei Concistoro, e la presidenza 
spetta di diritto ;d jiiù ai)/,Ìano. 

Art. 14. — Le f;icoit;i ilei Coìicistoro sono le seguenti; 
a) Provvede, di concerto col Pastore, ai bisogni spiri- 
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tuali della Parrocchia, e a quelli dei poveri e degli am- 
malati; 

b) Fissa l'orario del culto pubblico; voglia alla buona 
disposizione e al decoro de' laogbi ov'eseo si celebra, degli og- 
getti che sono destinati, e prande le misure necessarie per 
assicQTBTe il boon ordine n<^ Assemblee; 

c) 1 suoi membri assistono il Pastore nella distribuzione 
della Santa Cena; 

d) Soaàn^ e revoca i lettori e i cantori pel colto pub- 
blico, i Iteggcnti delie scuole appartenenti alla FarroccbÌB, ed 
ha 1b sorveglianza di quest' ultimo. Nel caso di scnole che di- 
pendano nello stesso t«mpo dalla Parroochia e dalla Comune, 
la facoltà di nominare e revocare 1 Beggenti e sorvegliare le 
scuole sono esercitate emulativamente dal Concistoro e dal 
Consiglio comunale, o loro delegati; 

e) Esercita una sorveglianza generale sui membri della 
Parrocchia, e pronnnzia nei casi di disciplina che gli sono 
riservati (V. art. 48); 

f) Da ultimo amministra, conformemente alle intenzioni 
de' donanti, i lasciti e le offerte d'ogni specie che gii sono con- 
fidati, sia per sollievo de' poveri, sia pe' bisogni generali della 
Parrocchia. 

Abt. 16. — Ogni Concistoro nomina un Tesoriere, ed è 
responsabile della di lui gestione. 

CAPITOLO T. 

DEL SI sono. 

Art. 16. — II Sinodo ò l'Assemblea de', rappresentanti 
dellii Chiesa Valdese. Questi rappresentanti sono; 
a) 1 Ministri ammessi a riposo; 

li) I Pnstoi'i c gli altri Ministri che sono al servizio 
attivo della Chiesa Valdese; 

c) 1 membri laici della Tavola e delle Commissioni, di 
cui si fa menzione nell'art. 22; 

d) Due deputati laici per ogni Parrocchia. 

Ani. 17. — a) Il Sinodo delibera sugli interessi generali 
della Chiesa, sulle materie che gli sono sottomesse d^la Ta- 
vola, dalle Commissioni, dalle Parrocchia o da' semplici fedeli, 
i quali dovranno far pervenire le loro proposizioni par iscrìtto 
al Presidente dell'Assemblea; 
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b) Provvede, con appositi regolamenti, a tatto quanto 
concerne il coito pubblico, l'ammiaiBtrazionB spiritnale e tem- 
porala delle Parrocchie, gli stabilimenti d'istmiione pubblica 
e di carità spettanti all' inmeme della Ohiesa; 

e ) B^la db ehe ai riferisce i^li stadi teolc^^ ed alla 
coDsecraiioiie al santo rainisterio; 

d) Tota l'ammi^oiLe od il reietto di nuove Parrocchie 
che dcmiandeianno di far parte della Chiesa Valdese; 

e) Nomina la Tavola, ed all'uopo le Commìsdoni di eni 
si fa mensdone nell'art. 22, ed approva o disapproya la loro 
gestione; 

f) Delibera, ginsta il disposto nell' art. 58, sulle propo- 
sizioni tendenti a modificare la preacnlc Costituzione, sotto 
lieerva della sanzione delle Farroccliic; 

g) Pronunzia definitivamente sulle differenze per ie quali 
si sarà fatto appello ad esso; 

K) E da ultimo si adopera con tutti i mezzi di cui puìi 
disporre pel consolidamento e pel progresso della fedo e della 
vita cristiana nel seno della Chiesa, e per 1' opera dell' Evan- 
gelizzazione. 

Art. 18. — H Sinodo si tinnisce una volta ogni anno. Ol- 
tre a questa sessione ordinaria, può essere convocato in ses- 
sione straordinaria dalla Tavola; la quale convocatone b di 
rigore quando la metà delle Parrocchie ne &imo domanda. 

Aai. IS. — Il Sinodo sì riunisce ogni unno, nel terzo mar- 
tedì di maggio; il luogo della sua rionitme ò fissato da uu Si- 
nodo all' altio. 

CAPITOLO VI. 

SBLLA TAVOLA. 

Aut. 20. — La Tavola, nel sono della Chiesa Valdese, ò 
1' autorità rappresentativa ed amministrativa di questa Chiesa, 
neir intervallo de' Sinodi; e, come tale, esercita tutte le attri- 
buzioni inerenti a questa doppia carica. 

Art. 21. — La Tavola è composta di cinque membri; il 
Moderatóre, il Modeiatore-aggiuntoT ed il Segretario, i quali 
devono essere Ministri della Parola, aventi, ^dus almeno di 
osò, cura d' anime; e dKue membri loitn. Di questi cinque 
membri, due dovranno riraedere necessariamente nella Val-£u- 
' sema e due nella Valle San-Mactino e Pensa. 
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Abt. 22. — Ove il coao lo riobiegga, il Sinodo potià con- 
fidare quelle Opere clie gindicherìt oonvomente, a Oommis- 
noni speciali, composte di ministri a laici nel nnmero da de- 
terminarsi. 

Aet, 23. — Lo funzioni dolio CommÌ8SÌoni, di cai noU'art. 
precedente, si esereitano in via ordinaria, indipendentemente 
dalla Tavola, alla quale però resteri il diritto di domandare 
comunicaKione de' docitiiiiinti ri;]ativi quante volte lo crederà 
convoniaiita, e di richiamare ali' osservanza della legge qua- 
lunque Gonimissiuiie ne ne allontani. 

Art. 24. — La Tavola e le Commissioni sono responsabili 
innansi al Sinodo del loro operato. 

Akt. 25. — 81 la Tavola che lo Oommimioni cessano d' e- 
sìstetfl ad ogni aessione del Sinodo ordinario. 

CAPITOLO vn. 

sk' vukziosaui oblia chieba. * 

Aet. 26. — I fiinzionarii della Chiesa sono i Pastori, gli 
Evangéliati, gli Anziani ed ì Piaconi. 

Abt. 27. — Per esercitare le funzioni pastorali nella Chiesa 
Valdese, bisogna avere ricevuto l' imposizione delle mani nel 
seno della medesima Chiesa. 

Art. 28. — Le condizioni richieste per c.sserc ammesso a 
ricevere l' imposizione delle mani nella Oliie^ Valdese, sono 
le seguenti: 

a) Avere 23 anni cornati; 

h) Possedere i reqmsiti richiesti per 1' esercìzio del nti- 
nistero; • 

c) Essere di costumi irreprensibili ; 

d) Essere munito di certificati dell' università, accade- 
inìe o scuole ove il candidato ha fatto i suoi studil, por consta- 
tare eh' egli possiede le conoscenze richieste da codesti staln- 
Umenti per essere ammesso all' impoùzione delle numi ; 

e) Professare oonvineioni religiose in amonia oula dot- 
trine e le istituzioni della Chiesa Valdese. 

Ari. 29. — Il gjndizib sa questi vani punti è devoluto 
alla Tavola, di^concerto col Corpo dei Pastori, al quale i ri- 
servata r imposizione delle mani. * 

Akt. 80. — Ove i bisogni della Chiesa lo richieggano, il 
Otnpo de' Pastóri aviik, di concerto colla Tavola, la fuoltò si* 
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purcbè m ambi i casi dotte pti-souu soiUlislmn a tucte le altre 
condizioni ricliieste dal jLiedesimo (ii ticolo. 

Però non si dovrà ricorrerG a questa misura che in via 
eccezionale, eil usando della più crande circospezione. 

Aut. si. — Un Ministro dalla Paiola non potrà essere 
messo alla testa d una PaiTOCcliia come Pastotej se non qaondo 
avrà raggiunto 1' età di 25 anni compiuti. 

Akt. 32. — Le funzioni de' Pastori soiko quelle che loro 
attribuiGce la Parola di Dio, segnatamente ne' s^;n^ti passi: 

1 Piet. T, 2, 8; 2 Cor. t, 20j Atti xx, 28; Ebr. xm, 17; 

2 Tim. IT, 61. 

' Essi sono particolarmente incaricati della predicadone 
della Parola, e dell'insegnamento religioso della giov^ntiì; pre- 
■ siedono al culto pubblico della Chiesa: amministrano il battesi- 
mo: distribuiscono la S. Cena; benedicono ai matrimoni, e. in 
generale, vegliano sa tutti gh- interessi spirituali del gregge 
ohe loro è afhdato. 

Abx. 33. — Un Filamento speciale determina il mtm- 
mvm de semzi in ogni Parrocchia, e gli altri doveri imposti 
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A 35 — Q te à l i t 

. da' Ministri della Parola. Nonpertanto possono esserlo, tranne 
r amministrazióne del battesimo e la distribuzione della S. 
Cena, da semplici fedeli, i quali, a giudizio della Tavola e del 
Corpo UBI l'usiori, postiuggono io conoscenze c i atuiiiainu suiii- 
oienti per disimpesnare con profitto codeste funzioni, 

ÀBV. 36. — Un regolamento Bpceiiile deteiininn tutto 
quanto riguarda 1' opera della evangelizzazione, e pai-ticolar- 
mente ciò che ha rapporto con la posizione degli Evangelisti. 

Art. 37. — I Ministri della Parola che sono al eervizio 
della Chiesa Taldose, sia come Evangelisti, sia come esercenti 
le funzioni in uno degli stabilimenti appartenenti all' insieme 
dell.i Chiesa, jiarteeipano a' medesimi vantaci e sono BOtto- 
■ posti a' medesimi carichi che i Pastori aventi caia d'anime, ed 
intiii vengono con questi ultimi in tutte le operazioiii devolate 
dalla Costituzione al Corpo do' Pastori, 
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Abt. 38. — Per essere ammeBSo alla carica ti' Anziano hi- 
BOgna: 

a) ATore per lo meno 25 anni; 

&) Usaere generalmente rìoonosotuto comò nomo d' nna 
pietà giacerà e sperimentata, e di coBtnnii irrepiensibiU, come 
Io richiede la Parola di Bio; 

c) Poter espiro da se' stesso le Bcrittore ngnardanti la 
sna carica; 

d) Avere la propria residenza nella drcoserimone del 

Quartiere pel quale è nominato; ■ * 

e) Non avere alcnn interesse personale nell' arnnunistia- 
zione pecnnaria del Concistoro. 

AxT. 89. — L'Anziano appena dengnato wA sottoposto pri- 
ma della sua istallazione ad un esame di dottrina e di condotta, 
davanti nna Commissione, composta del Pastore e d'un Anzia- 
no delegato dal Concistoro della Parrocchia nel cui sono dotto 
Anziano ò nominato, c del l'nstnre della Parrocchia più vicina. 

Art. 40- — Le fun/ioni de-li Anziani emanano dal conte- 
nuto dcir art 14. Oguuiio di essi ù tenuto di applicarvisi con 
zelo 0 coscienza, e particolarmente nella circoscrizione del 
Quartiere al quale è proposto. 

Art. 41. — Le funzioni d' Anziano sono a vita, salvo Ìl 
caso d' nna dimissiono volontaria, o d' nna destituaione in so- 
gaito ad nn giudizio disciplinare. 

Nel caso in cui il servizio di nn Anziano sarà impedito 
dalla perdita di qualche facoltà mentale o corporale, egli con- 
Berrà il titolo d' Anziano onorario; ma si procede immediata- 
mente alla scelta del sao snocessore. 

AsT. 42. — Le fnnzioni de' Diaconi consistono essen^- 
mente nella cura de' poveri e degli ammalati. Come membri 
conniltivi nel Oonoistoro, conoorrono con questo all' ammini- 
strazione degli interessi generali, spirituali e temporali della 
Farroodiia. 

Art. 43. — Per essere eletto Diacono bisogna: 
a) Essere membro dell' Assemblea generale; 
h) Essere generalmente rìconosointo per nn uomo d'una 
pietà sincera e sperimentata, e dì costami irreprenubili, come 
lo richiede la Parola di Dio. 

Art. 44. — I Diaconi sono eletti per 5 anni. Il lorona* 
mero in ogni Concistoro non può oltropassare quello della 
metà degli Anziani. Essi, prima d' entrare in funzione, sono 
fiottoposti allo stesso esame che questi ultimi. 
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CAPITOLO vni.. 

DEL OULTO PUBBLICO. 

Art. 45. — Il culto pnbblico consiste nella lettura e pre- 
dioaidone della Parola di Dio, iiel canto dello sue lodi, iiell^ 
preg^iiora e celebr^one de' Sacramenti istituiti da Gesù Cri- 
sto, cioè il Battesimo e la Sqnta Cena. 

Abt. 46. — I gionù dedicati pai-ticolarmento al culto pub- 
blico sono, oltre le domenìobe, quelli di Natale, del Nuovo 
anno, dell' ABoensioiie e del Venerdì Santo. Questo nltìmo 
^^^d ^plù Boleniiiznto oon un digìnno eomone a tutta 1« 

Aut. 47. — I libri destinati al culto pnbblieoed all' ìstra* 
none religiosa ddla gioTentù sono Bottopostì all'approvazione 
del Sinodo. 

CAPITOLO LX. 

DELLA DISCIPLINA. 

Art, 48. — L' esereizio della diseipKna b commesso piìn- 
cipalmanto al Pastore. Per& ne' casi erravi, come quelli di 
scandalo pubblico, il Concistoro l' aiuterà del suo concorso. 

Abt. 49. — La disciplina più efficace essendo quella ohe 
BÌ esercita par vìa della persnasione, e mercè uno spirito di 
carità e di solleùtndine crìstiuia par le anime, pereiò oonviens 
obe i Pastori ed i Ctmoistorì ricorrano sopratatto ad una tala 
disdpUna. 

Far nondimeno, allorquando il Concistoro avi& constatato 
nn peccato grave, la persona che se no sarà fatta colpevole von^ 
per decisione di quel Corpo, sospesa da' suoi diritti come mem- 
bro della Chiesa, fino a che non ahbia dato prove evidenti di 
ravvedimento. 

Art. 50. — Nel caso preveduto nell' ultimo aliiieii del- 
l' art. precedente, la dccisiona dal Concistoro sarà notificata 
alla Parrocchia dall' alto del pergamo, la prima domenica ohe 
seguirà. 

Art. 51. — Per ciò che riguardai funzionari della Ohieai^ 
come tali ed anche pe' Ministri della Parola inscritti sn'nKdi 
della Chiesa, le pene disciplinari sono le eegaenti: 
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a) La cefsara in psrtìaolaie; 

6) Lft oenenra ìp presenza del corpo al quale esd appar- 
tengono; 

è) lift BOBpensione temporanea dalla loro funzioni; 

d) La deetitazione o, nel caso d' un ADnistro dèlia Pa- 
rola non funzionano, la radiazione dal molo snl quale è in- 
scritto. 

ÀKT. 62. — Le dette pene saianno applicate ne' casi se- 
a) Grave negligenza nell' adempimento dei pioprii do- 

Teri; 

fi) Condotta discordante colle fonzìoni di cni dette per- 
sone sono incaricate, od alle quali sì dedicano; 

- c) Propagaaione o professione di prinoipii contrarli alla 
Parola di Dio ed alla Confessione di fede della Chiesa Valdese. 

Art. 53. — - Po' funKÌoniirii della Chiesa, cioè; Pastori, 
Ministri della Paiolii, An:^i,ani e Diaconi, come pure pei 
Ministil ili-Uii I'huiIk nuli ruiixionarii, codeste pene sono 
proiiuuziiite dalla Tavola, o, nel caso di Commissioni di cui si 
parla all' art 22, dalla Commissione da cui detti funaionarii 
dipendono; ineiìo la destituzione e la radiazione, che sono 
riservate al Sinodo. 

Art. .54. - — La ri ab il itali ono delle varie classi di fun- 
aionarii, come pure de' semplici membri della Chiesa, appar- 
tiene al Corpo che avrà pronunziato la sentenza. 

Però v' ha appello al Sinodo di tutte le sentenze pronun- 
ciate sìa dalla Tavola, eia dalle Commissioni, sìa dai Conci- 
atori. 

CAPITOLO X. 

DISI'OSIZIONI ADDIZIOMAU. 

Art. 55. — La pi-cseute Costitazìone sai^ sottoposta alle 
Parrocchie, le quali no voteranno l' approvazione od il ri- 
Jiuto nen-ZA emendamento, e faranno pervenire il processo 
verbale della lora deliberazione alla Tavola, che dati cono- 
scenza del risultato a tutta la Chiesa. 

Aut. 5G, — La presente Oostìtnzione sar& attuata dòpo 
«be i due terzi delle Farrocohie la avranno accettata, ed a 
«ominciarc dal giorno in cui la Tavola 1' a,vA noti£oata of- 
fcialmente a tntta la Chiesa. 
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Art. 57. — Questa Costituzione sati trasmessa alle Par- 
rocchie nel giro d' un mese, a datare dal giorno della ohiu- 
Bnra del Sinodo. 

La Parrocchie dovranno far pervenire alla Tavola il ri- 
anltato dalla loro votazione prima della fine d' i^oeto. 

Akt, 68. — La presente Oostituzione non potr& essere 
modificata che nelmodo seguente: Ogni proposisdone di can- 
giamento doTiÀ essere fatta in ÌBcritto da tre Parrocobie 
almeno, e comnnìcata alla Tavola, ohe la farà conoscere 
alle Parrocchie due meù prima che il Sinodo si rinnisca. 

Per adottarla h necemaria la maggioTanEa di dne terzi 
dei voti de' membri presenti all' assemblea Sinodale. 

CAPITOLO XI. 

DISPOSIZIONI TRANSITOBIB. 

Art. 59. — Tutti gli Statuti ed i Regolamenti attual- 
mente in vigore nella Chiesa Valdese continuano ad esistere, 
per qnanto non sono rimpiazzati dalla presente Costàtniione, 
o non gono alla stessa oontrarii. 

Fatto e deliberato alla Torre, in questo giorno 25 
maggio 1865. 



I UXUBBI Snb'uVFIZIO DSL SINODO. 
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CHIESA EVAN&ELIOA VALDESE 

ADOXIASA tfBI US». 



Noi crediamo: 

1 . Che v' è un Dio solo, il q^uafe è essenza spiiitnale, etema, 
infinita; onni-savia, niisericortiiosa e giusta, in una paiola, 
tutta perfetta, e clie vi sono tro- persone in quell'unica e sem- 
plice essenza, il Padre, Ìl Figlio, c lo Spirito Santo. 

2. Olle queir Iddio si 6 manifestato agli uomini pei- la 
opere suo tanto di ereaziono elio di Provvidenza, o per la 
sua Parola, rivelata al priuoipio per oracolo in Tarìi modi, 
poi consegnata in iscritto nei libri olio cLiamansi la Saera 
Scrittura. 

3. Che 6Ì deve ricevere, come riceviamo, ijuella Sacra Scrit- 
tura come divina e canonica, cioè per regola della nostra fedo 
e della nostra vita, e che essa ò conteinita nei iiliri dell'Antico 
e Nuovo Testamento (segue 1' enumerazione dei 39 dell' An- 
tico, essendo esclusi gli apocrifi, a dei 29 del Nuovo). 

4. Che si deve riconoscere 1& dìirinità di qud libri soori, 
non soltanto per la teatìmonianza delU Ohiesa, ma prin- 
cipalmente per l' eterna ed indubitata verità della dottrina 
che vi i) couteiuita; per l' eccellente sublimità c maestà 
affatto divina che vi apparisco , e por 1' operazione dello 
Spirito Santo, clic ci fo ricevere con deferenza la teati- 
monianza clie la Chiesa ce ne rende, che apre gli ocdù 
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nostri per ecuoprire ì' rag^ della Ince celeste che risplea- 
dono nella Soiittura, e correggs'ìl nostro gusto per diacer- 
nere aaal cibo per il' ìUtìb suo sapore. 

5. Ohe Dio ha fatto tatto le coso da nulla per sua voIontA 
tutta libera, e per l'infinita possanza della sn& Parola. 

6. Che egli conduce e governa esse cose tutte per la sua 
Provvidenza, ordinando e addinazando tutto. oib che nel 
mondo accade. Ecnza che egli sia però causa del male che 
le creature fanno, o che la colpa gli possa in verun modo 
essere imputata. 

*?. (;he gli angeli, essendo Ktati creati puri e santi, ce ne 
Bono 1 quali sono caduti nella corruzione ed irrepavnbile 
perdizione, ma che gli altn hanno pcrBcverato per cftutto 
della bontà divina che li ha sosteniiii e confermati. 

8. Che 1 uomo oh era stato creato puro e Bauto ad imma- 
gine di Dio. s ti privato . por sua colpa . di quello stato 
beato, consentendo iii ragionamenti fallaci del diavolo. 

y. Ohe I uomo per la sua trasgressione ha perso la giu- 
stizia c la santità eh cgb aveva ricevuta, incorrendo nello 
sdegno di Dio. nella morte e captività sotto la potenza di 
colai che ha limpero' delK morte, oioè il diavolo, a segno 
ohe il franco suo arbitrio è diventato servo e BohutTO dal 
peccato, talmente che di loro natnra tutti gli nomini e Giu- 
dei e Gentih sono fiirlmoli d tra. tutti morti nelle loro colpe 
e nei loro peccati, od m consciruenza incapaci d alonn buon 
movimento per la sulvaiione, neppur di formare alcun buon 
pensiero senza la qvnxiu. tutte le loro immaffiuazioni ed i 
lo 0 e e lini t i o 

in ( I 'in 1 \-l 11 1 w 

lell 1111 1 II 

e c.aauui nellrt modesima calamita, smo ai pargoletti dal ven- 
tre flfUe li-iio iLiarln. onde viene it nome di peccato originale. 

11. \J\L- l'io 1 in-ao da quella corruzione e condannazione 
le pL'i.soiKi (j1i osili ba eletto por Bua misencordia nel suo 
Figliuolo Gesù Cristo, lasciandovi gli altri per un diritto 
irnprensibile della sua liberta e giustizia. 

li:. Che Gesù Cristo essendo stato ordinato noli etemo 
suo decreto ad" essere 1 unico capo del suo corpo . cioè la 
Ohiesa. egL 1 ha riscattata nel sangue suo. nel compimento 
dei tempi, ed offre e comunica alla medeama tutti i satn 
beneficii per l' Evangelio. 

18. Ohe VI sono dna nato» m Ortsà Onsto, la dima 
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e r umana veramente in mia meile.siina persona , senuft 
confusione, senza divisione, seuza ^iepsirazione, senza va- 
riazione, ogni natura conservando lo sue proprietà distinte, 
e che G-esù Cristo È tutto assieme vero Dio e vero Uomo. 

14. Che Dio ha tanto amato il mondo, eh' egli ha dato 
il suo Figliuolo per salvarci per la sua ubbidienza perfet- 
tissima , specialmente per quella dimostrata nel soffrire la 
morte maledetta della croce, e per le vittorie riportato sol 
diavolo, 8ul peccato, e aulla morto. 

16. Ohe Gesè Orìsto avendo fatta intera espiazione dei 
nostri peccati per il suo perfettissimo sacri lìeio, offerto una 
volta sulla croce, questo non può nb devo cBscro reiterato 
sotto qualsia?! pretesto. 

16. Che il Signore Gesù avendoci pienamente riconci- 
liati con Dio per il sangue disila sn.i croco, egli Q per l'unico 
suo merito e iiin por opero nostre che noi siamo assolti c 

17. Cile abbiglino unione con. Gesii Cristo, e comunione 
ai huoi ln;ni!lii ii per lu t'udc che h' appoggili alle promesso 
di vitu futle nel suo "\'aii-elo.' 

18. Clic quella fede viene dall'operazione graziosa ed effi- 
cace dello Spirito Santo ohe ilhindna le anime nostre, e le 
porta ad appoggiarsi alla inÌ^erieordÌa di DÌO, per appli- 
carsi il merito di Gesù Cristo. 

19. Che Gesù Cristo è nostro vero ed unico Mediatore, 
noa solo per redenzione, ma ancora per intercesaione, e che 
per intercessione abbiamo adito presso il Padre, per invo* 
cario colla santa fiducia d'essere esauditi, sensa ohe vi sia 
bisogno di ricorrere ad altro intercessore che lui. 

20. Che siccome Iddio ci promette la rigeneraidolie in 
Gesù Cristo, coloro che gli sono uniti per viva fede deb- 
bono darsi, e di fatto si diìnno, alle opere buone (1). 

21. Chele opere buone sono talmente necessarie ai fede- 
li, eh' ossi non pofliiono giungere al regno dei cieli senza 
falle, es.^oiido cosa vera che Dio le ha preparale acciò noi 
camininiamo in esse; olio perù noi dobbiamo fiigijire Ì vizi 
c darei alle virtù cristiano, adoprando i digiuni ('2) e tutti 
gli altri mezzi che possono giovare per cosa tanto santa. 

(1) Le buone opere sono frutti della fede, e fratti necessatìi; ma è 
Btabllito già che siano giuatitlcati per la fede Boia. V edUon. 

(2) Matteo»™, 21; '2 Cor. 11,27, L'tdUtn. 
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22. Glie quaniunqua h opere nostre non possano me- 
ritare, i! Sigiiol-Q nostro non lascerà di rimunerarle colla 
vita eternii , per coìitinuazioTie ìiiisericordiosa della grazia 
stia, ed in virtù dell'immutabile costanza delle promesse da 
Ini futte. 

23. Che coloro i quali posseggono la vita eterna in con- 
segnenza della loro fede, e di;lle loro opere buono (1), debbono 
essere considerati come santi e glorificati, lodati per le loro 
vii'tij, imitati in tutto lo opernuioni belle della loro vits, 
non mai adorati nò invocati, poiohb non si deve pregare 
che un solo Dio per Gesù Cristo. 

24. Che Dio s' è raccolta una Clùesa net mondo per la 
salute d%U uoimiii, ah' essa non. ha che un solo capo e fon- 
damento, cioSi Geefi Oliato. 

25. Ohe' quella Ohtesa è la sodetà del fedeli, ì quali, 
essendo stati eletti da Dio, avanti la fondanone del mondo 
e chiamati per una santa voca^one, s'muaoono par s^:aire 
la Parola dì Dio, credendo quanto esso vi c'insegna, e ri- 
vendo nel suo timore. 

26. Che quella Chiesa non pu5 scadere o essere annien- 
tata, eli' essa (levo essere perpetua. 

27. Cile tutti debbono aderin'i e tenersi i\\ sua comunione, 

28. Che Dìo non solo vi c'istruisce mediante la sua 
Parola, ma clie inoltre egli ha istituito dei sacramenti 
per aggiungerli alla Parola di Dio, quali nicazi per unirci 
a Gesù Cristo c partecipare ai suoi beneiìcii, o che ve 
ne sono due soli comuni a tutti i membri della Chiesa, 
sottri il Nuovo Testamento, cioi>, il battesimo e la Santa 
Cena. 

2!J. Ch' egli ha istituito quello del battesimo per testi- 
inonianna della nostra adottazione, e che noi siamo lavati 
dai nostri peccati al sangue di Giesit Cristo, e linnovati 
in santità di vita. 

30. Oli' egli ha istitnito quello della Sacra Cena o Enea-' 
ristia, por il pascolo dell'anima nostra, acciò per verà e viva 
fede, por la virtù incomprensibile dello Spirito Santo man- 
giando olVi.'tiÌvainente (2) la sua came e bevendo il suo sangne, 
0 Btrctlissimamcntc ed inseparabilmente congiungendoci a 

(1) Matteo isv, 34-87. £' edilon. 

(21 BSettivamente non vuol dire materialmente ma in spirito e 




L' editore. 



Digilized by Ci i 



19 



Cristo, in Ini e per lui, noi abbiamo la vita spirituale eil 
«tema. 

31. Ch'egli è necessario che la Chiesa abbia dei Pastori 
giudicati da chi di dovere, ben istruiti c di buona condotta, 
tanto per predicare la Parola di Dio, che per amministrare 
i Baoramenti, e vegliare sulla greggia dì Gesiì Cristo , se- 
condo le r^ole di una buona e eanta disciplina, unitamente 
agli anziani ed ai diaconi, secondo la pratica della Chiesa 
ajitica. 

32. Che Dio ha stabilito Be e Hagistratà per il governo 
dei popoli, che i popoli debbono essere loro sommessi ed 
ubbidienti in virtù di quell'ordine, non solamente per l'ira 
ma per la coscienza, in tntte le cose che sono conformi alla 
Parola di Dio, il quale 6 Re dei Ke e Signore dei Signori, 

83. Infine, che si deve ricevere il simbolo degli apo- 
stoli, r onmone domenicale ed il Decalogo come docn- 
meuti fondamentali delU nostra «redenza e delle nostre 
^ivorìonì. 
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